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LUCY ORTA
TOTIPOTENT ARCHITECTURE - ATOLL

Francaesca Comisso

Spero che la nocerca che sto conducendo possa amplificans il polere di comunicarns,
di negoziare i wincoll sociali e di unire | membri di wna stessa comunita.
Liscy Orta’

Un'architettura potenziale

Una grande scultura abitabile, dalla forma organica di una cellula, s'innalza tra il manto erboso del
parco pubblico di corso Tazzali, di fronte allo stabilimenta Fiat Mirafiori.

Eun fuogo di incontro, nato dal desiderio espresso da un gruppo di studenti di due scuole del quar-
tiere, il liceo scientifico “Ettore Majorana” e il liceo artistico “Renato Cottini”. Un “atolle”, una “spe-
cie di porto franco”, secondo le loro parcle. Un‘architettura “totipotente”™ nella proposta di Lucy Or-
ta, che a partire dal disegno di una cellula staminale, 'unitad dal potenziale ilimitato che presiede
alla costruzione di un intero organismo, ha creato la metafora plastica di uno spazio dinterazione
sociale che cambia a seconda di come viena usato. A declinare questa potenzialitd sono in primo
luogo le impronte dei corpi dei committenti, calchi realizzati in alluminio e guindi impressi sui tre
gradini di cemento della scultura. Mani, scarpe, schiene, sedute, corpi, formano sulla superficie
una serie di figure perlopit accoppiate, invitando chiungque salga sulla scultura ad assumere posi-
Zioni che predispongono alla prossimita e alla relazione.

Quando nella primavera del 2007 & stata inaugurata, 'opera era gia entrata a fare parte del lessico
famigliare di molti abitanti, diventando per taluni “lI'armadille”, per allri “la maschera di ferro”, “I'a-
stronave”™. Ciascun nome & correlato a una prospettiva di osservazione, a un tipo di sguardo e di
immaginario e ci piace pensarlo come I'effetto di un atto di confidenza, di una tensione a denomi-
nare | luoghi che sottrae o spazio all'indifferenziato e lo localizza in una geografia mentale come
premessa alle diverse forme dell’abilare.

La committenza di quest'opera & iniziata nel 2003 con una riflessione, che ha coinvolto | commit-
tenti e ke mediatrici culturali, sullo spazio pubblico in rapporto ai govani, sulle diverse forme di ac-
cessibilita, di appartenenza e di esclusione, sui temi della visibilita e della sicurezza. Come in ogni
progetto di Nuovi Committent la domanda ha preso forma da cid che veniva avwertito come man-
canza. Cosa mancava e poleva essere aggiunto? Il campo di osservazione & stato il guartiere. [l luo-
go di applicazionse un nuovo parco ricavato dal ridisegno e dalla "cucitura® di porzioni di terrain va-
gue a tratti g impiegati come giardino. Un intervento di riqualificazione urbana condotto in forma
partecipata e immaginato, nella dotazione di strutture ludiche e sportive, per I'utenza giovanile’, La
risposta allinterrogativo iniziale da parte dei committenti — patenziali destinatari del parco - & stata
il desiderio di creare un luogo differente dalle strutture aggregative per giovani gia presenti nel quar-
tiere. A sostanziare questa differenza & innanzitutto l'idea di uno spazio “trasversale”, che alla con-
notazione funzionale - ricreativa, ludica, sportiva, creativa — sostituisce un carattere potenziale, a
una comunita o tnbl di utenti una collettivita che, attraverso il proprio agire, pud contribuire a nde-
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finirne ogni volta il senso, Proettala sulla s

zioni e dalla loro traduzions mediatica in un costante stato d'allarme, & la domanda d uno

Al fivanNCo & Credane ua 5

LI “monumento o 'idea ol stancard, contro | gazIoNe & i iIormatiazione de ¢
portamenti in mods, fempd e luoghi precodificati, e al tempo stesso un'architettura fluida che asse-
nell'andamento sinuoso delle sue linee, ke molteplici forme dello scambio le, prende

on esse, funzionando come catalizzatore di pratiche cormurnitarie E lincess
di comunicazione e di scambio che pre 2 Al ] : al loro progres
lizzars: in singole funzioni vital, a fornire all’artista lo scenario metafi ) di Un Organismo 50
che ongina dall'incantro @ dalla
T

hipotent Archilacture®, che ha dato vita a un nuovo ciclo di

operazione tra molteplici entita, dalla loro energia creativa, Clue-

s5to & il primo esempio realz
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opera in cul le ncerche sull architett

“lale awiate con la serie Refuge Wear (19

s Archite g0 al piu vasio contesto dell ambiente so-
cio-urbano. Finora & l'unica opera di Lucy Ortaa d 1are 'abitare in una forma situata, stanziale
e permanente, restando tuttavia fedele a guel PANCID o mobilitd inteso come scambio, trasfor-
mazione & cambamento che conlras:
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Lucy Orta, Recherche Commomealion, 2005,
Eawvols 03018 presentamons oel pl‘l]E,EI'Il]

Tolipatant Arciifeciure

Lucy Oria, Sacherche Commumicalion, 2005

froi (B preseslalmon of the fafipolesm! ichnec] i propect

La casa @ il corpo

Refuge Wear, Body Architecture, Modular Architecture, Nexus Architecture, Tolipotent Architec-
ture. Nel progressivo aumento di scala, dall’abito all'architettura al disegno urbang, dalla singo-
larita alla pluralita, in tutti i lavon dell’artista il corpo @ 'unita di misura costante e imprescindibi-
le per ridefinire il rapporto tra l'individuo e 'ambiente che lo circonda, secondo una prospettiva
che sceglie di porre [a pratica artistica a confronto con le pil urgenti questioni sociali, umanita-
rie @ ambientali che affliggono la realta globale della nostra tarda modernita.

Se 'assunto di Heidegger “l'uomo & in quanto abita”™ si pud tradurre come un dirtto all'essere che
richiede un lucgo in cui manitestarsi non inteso con la semplice occupazione di un territorio®, Orta
rporta attenzione su questo diritto fondamentale del soggetto, insieme biologico e politico, a par-
tire dalle condizioni di vita dei senzatetto, dei profughi, degli emarginati, di coloro che hanna perso
il legame e I'appartenenza a un territono. La casa sl contrae, aderisce al corpo come una seconda
pelle. Un abito-rifugio che si riappropria delio spano aprendosi a tenda, spostando | confini tra estar-
no & interno, tra pubblco e privato e, nella declinazione multipla o modulare deile singole unita abi-
tative, facendo coesistere 'individuale e il collettivo, il personale e il condiviso (Body Architecture,
Modular Architecture). Tessuti high-tech e un design di forte impatto visivo funzionano in questa e
nelle successive sene come schermo e interfaccia: proteggono il corpo dall’ambiente, forniscono
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Lucy Orta, Redupe Wear inmterventon Lonclan East End 1938, stampa
Lambda a colord su Dibond, 2001, 1501 IX0em, colleriors dill'artista
{Fabo: Jahn Akehurst)

Newas Architechors o 50 Infervenfion Ko, J00]. stampa
Lambda a coberi 5 alluminio, 150 5 120 em, collezione dell'arlista
{Fabz: Peter Guanaed)

Lucy drta '.l...-l'._l.'. deay imlervanfion Loadon East End 1958 oat Lambda Wenos Archmiechor £ 5T Dnfervealon Afin 2001 colow Lambda prini
print an Dibonad, 2001, 150 & 120 cm. atist's collects o alur 150 x 130 em, artisi’s colleciion
{Phodo: Johin Akeburst Phita: Peter Gernel)

un riparo, sono casa e al tempo stesso indicaton di presenza. Intessull di simbaoli, immagini, frasi,
e concepiti in collaborazione con coloro a cui sono destinali®, ne amplificano il potere comunicati-
vo, offrendo la cornice in cui le narrative individuali possono manifiestarsi. “Me, I've got a lot to say”,
una frase pronunciala nel corso di uno del suoi primi workshop da un partecipante diviene Iincipit
paradigmatico di un discorso che intreccia il pensiero filosofico, scientifico, politico, alla lingua co-
mune, assumeando con la visibilita una nuova forza assertva”, Una visibilita che arfista estencera
all'intero corpo sociale attraversa i sistemi di connessione di Mexus Architecture,

A partire dalla ricapitolazione di ogni consuetudine e iea acquisita indotta dalle situazioni di cri-
si 0 emergenza - emblema della realtd contemporanea e al tempo stesso manifestazione ecla-
fante di condizioni comuni della vita urbana, quale l'isolamento, il senso di sradicamenta, la di-
stanza sociale - I'artisla fornisce un'interprelazione essenziale del concetto di casa, non pid ri-
ferito & un luogo definito nello spazio, ma alla condizione esistenziale di essere nello spazio, me-
diata solo piu dal corpo e dalla sua relazione con gh altn essen umani.

Dallabito alla tenda al villaggio termporaneo, lo scarto avviene nel passaggio dallindividuo isola-
to al suo legarsi ad altri individui: cerniere e accesson di collegamento funzionano nel sun lavo-
ra come “porte e pontl™’ che permettono di nunirsi e separarsi, rendendo le persone simultanga-
mente indipendenti e interdipendenti. | conpl 51 aggregano in unita abitativa { Body Architectura)
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Refuge Wear - Habvlenf, 1592-1953, poliammade rvestita di alluminio, efepe ifear - Hpbdent, 1952-1993, aluminium coated polyzmide

pah telescopaci im alluminia, fischeeiio, bussola, 125 x 125 x 125 cm, alumimium fefescopic poles, whistle, compass, 125x 125 x 125 em
Gouresy Galleria Contmuza, San Gimigrano-Beipng Courtesy ol Gallana Continua, San Gimignano-Baijing
{Fobe: Anchisa Orla) [Praste: rta Archiee)

0 si estendono nello spazio collegati gli uni agh altri (Mexus Architecture). Come scrive Paul Vin-
lig, “nel moamento in cui ci viene detto che gli uomini sono liberi, emancipati, completamente au-
tenomi, lei ci dice, al contrario, che c'@ una minaccia e che gli uomini tendono a raggrupparsi.
[...] il calore di uno scalda l"altro. |l legame fisico tesse il legame sociale™, || valore costitutivo di
questa relazione si pud ricondurre al concetto di "essere singolare plurale” formulato da Jean-
Luc Nancy come un principio di co-essenza che “mette I'essenza stessa nel tratto, in un tratto
d'unione che & pure un tratto di divisione, un tratto di spartizione...”, Secondo Mancy, da Rous-
seau a Mietzsche, da Marx a Heidegger “l'indagine sull'essere approda al ‘noi siamo’ come mo-
do di dire I'essere che sovverte il significato & la sintassi dell'ontologia, & fa di essa una “sociali-
ta”. In questa ottica, “'insieme dei singolari & la singolarita stessa’, che assembla | singolari so-
lo nella misura in cui li spazia, che i 'lega’ solo nella misura in cui non li unifica™.

La natura della “casa atolio” di Mirafiori Nord risiede in questa co-essenza. A partire dalla dina-
mica singolare plurale che informa il suo essere destinata a luogo di incontro, nell'architettura
sociale “totipotente” ritroviamo ampia parte dei temi che abbiamo finora indagato: la protezione,
la visibilita, l'identita e, sopra tutti, I'utopia.

Come gia anticipato, a variare nel nostro caso & il concetto di mobilita, effettiva e insieme simbo-
lica nella temporaneita dei suoi habitat e nel loro sviluppo rizomatico'®, sottesa e metaforica in
un luogo edificato la cui permanenza & una sfida a realizzarne il senso, a praticare nel tempo le
sue moltephct possitalita. La committenza di un fuogo, di una porzione delimitala di spazio, se-
parato ma integrato nel contesto del parco, si @ misurata fin da subito con |'alternativa tra spa-
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Luscy Orta, Life Mexus ¥illage Féte Perth, 2000,
podiestars rivestifo di alluminis, membrane microponpss,
pechielli, serigrafia, armature belescopiche

{Fata: Art Galbery of Wosberm Australia, Perth)

Lucy Orta, Life Maes Village Féfe Parth, 2000,
alumimium coated polyesier, micmporus membranes,
epelets, salkseroen print, telescopic armatures
{Photee Art Gallery of Westem Australia, Parth]

Zio chiuso o aperto, intorno a cul ructavano una serie di esigenze: l'autodeterminazione, 'acces-
sibilita evocata dal “porto franco” e la sicurezza, sollecitata dalla diffusa percezione di pericolo
nello spazio pubblico. L'esito & stato |a creazione di una struttura ospitale e protettiva, ma non
chiusa e quindi normata da regole e orari di accesso. Un luogo aperto, trasparente, luminoso e
illuminato, che in un certo modo oppone resistenza alla politica della paura. Un palcoscenico
piuttosto che una tana o una fortezza. Come il tessuto di abiti e tende, [a protezione & affidata a
un filtro sottile e legpero, a una trama di *filamenti” in acciaio che assecondano la morfologia or-
ganica della base, avvolgendo la scultura nei riverberi della luce diurna e notturna.

Totipatent Architecture - Afoll risponde a una domanda di visibilita e qualita estetica. Con la pro-
pria presenza “segnala” l'intorno e contribuisce a ridisegnarlo con il linguaggio dell'arte. Funzio-
na come un “indicatore di presenza” in un quartiere simbolo della periferia urbana, disponibile
a farsi cornice di nuove narrative con cui ciascuno € tutti possano raccontarsi e vedersi oltre agl
stereotipi con cui sono raccontati e guardati.

In quest’opera la questione dellidentitd si gioca su vari piani e con forme diverse: come si @ det-
to la scultura & un frame e un palcoscenico per gl abitanti del quartiere, in particolare | giovani
che frequentano le scuole o vivono nelle case di edilizia pubblica limitrofe al parco. Nel suo esse-
re Un ofganismo capiente @ sensibile all'uso, I'Afall non si pone tultavia come un territorio vergi-
ne. La sua superficie & “istoriata” da tracce: impronte di corpi seduti o sdraiati, soli o accostati uno
all‘altro, vicini o tangent, rivalti verso le case, il cielo o il flusso delle auto che scorre oltre la corti-
na degli alberit’, Attraverso I'impronta, un segno dal valore indicale, un indizio, Lucy Orta ha ri-
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Eserciy di pesizionamento dei committenti nel parco Lucy Ovta, fodipadent Arcileciune - Meefing Place - Body Imprints -
(Fiofo defl'artistal Mirafiori Pavk Fanin, 2003, tavola di progetto

Positioning exescises of (ke patrons im the park Lucy Orta, Tlppetant Arcilecione - Meslogg Place - Body loprnts -
(Phatns by the artist] Murafunt Favk Turn, 2005, project drawang

sposto alla richiesta dei committenti di potere lasciare la propria firma, registrare un ruolo, un im-
pegno e I'orgoglio del suo esito. La proposta dell'artista & frutto della ricerca di un‘alternativa al no-
me come strumento di espressione dell'identita. Una volta affidata all'impronta del corpo, “la fir-
ma" diviene sensibile ai suoi cambiamenti nel tempo: il corpo cresce e invecchia, gl abiti muta-
no con la moda e con il variare delle esigenze di autorappresentazione. Attraverso 'impronta, I'i-
dentita si manifesta come un territorio aperto e in trasformazione a partire dalla sua irmducibile
unicita. Ma lNimpronta & anche un vuoto, una forma capiente da riempire di gesti: quelli dei bam-
bini che vi “"cuociono” intrugli d'erba, foglie e noci cadute dagli alberi, e quelle di coloro che as-
secondano il gioco delle posizioni e si fanno accogliere nell'intimita di un corpo “altro™. Un ab-
braccio metaforico con il quale I"artista ha anche tradotto la domanda della committenza di ac-
cessori funzionali alla sosta, di sedute dal carattere inedito dove “potersi accomodare, sdraiare”
per parlare, leggere, stare soli e insieme. In un luogo fatto ancora solo di parole, queste azioni co-
muni sono state riportate come esigenze di progetto, fornendo l'incipit di un elenco di situazioni
potenzialmente illimitato. A illustrare alcune di queste possibilita sono stati | committenti stessi,
che in occasione dell'inaugurazione dell’opera hanno realizzato una performance musicale su un
testo composlo appositamente per accompagnare | movimenti di un gruppo di performer™. Il di-
segno mobile e cangiante tracciato dai loro gest, dall’intreccio dei corpi, dall'accordo tra azioni e
suoni, 5i & inscritto nei profili organici di Totipolent Architecture, trasformando nel tempo dell’a-
zione la metafora in realtd concreta.




Huinioas trg | At sts, | commisbent,
I'architelio Fabriro Yarvaro di Urban 2
{Fabz= a.titolo)

Beeting hatanen the artist, patrons and
architect Fatmizio Varvar of Urbam 2
{(Phaobes: a.titoda)

Questa doppia prospettiva connota tutto il lavaro di Lucy Orta e il suo rapporto con 'utopia.

Gli abiti e le tute vuote installate negli spazi espositivi, le tende e i villaggi alienati dalla presen-
za del corpo, I'atollo disabitato, sono metafore di una comunita ideale, un sogno senza luogo
£ senza tempo, insieme poetiche e malinconiche. Tuttavia, trattando | suoi lavori oggettuali co-
me prototipi e le sue sculture come architettura, 'artista apre intorno alla loro presenza un
orizzonte funzionale, praticabile, pronto all'uso. Lucy Orta parla di “Functional Utopia™, una
declinazione teorica e operativa di quel ritorno delle utopie con cui I'artista sudamericano Jor-
ge Orta aveva redatto nel 1994 il suo "manifesto per il terzo millennio™™. Un poter essere che
“mette in situazione” con azioni urbane, performance e, prima ancora, nella dinamica colla-
horativa e coautoriale attuata in tutti | suoi progetti attraverso workshop, forum di discussione
e il contributo contemporaneo di differenti attori sociali e professionali (dagh amministrator
pubblici ai bambini delle scuole, dal mondo accademico e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica ai centri di accoglienza per senzatetto, alle famiglie di emigranti, agli abitanti di un intero

villaggio)™,

La presenza viva dei corpl che si muovono uniti uni agli altri, tangenti quando non awvolti in un'unica
struttura. schierati in formazioni che irradiano potere, un potere “costituente”, o per usare |l lessico
dell'attivierno che si offrono come visualizzazioni di empowerment, rende reale uno spazio ideale.
Piuttosto che offrire soluzioni ai prablemi della nostra societa, | suoi lavori sollevano questioni e
aprono il dibattito estendendolo al maggior numero di persone”. Al posto delle istruzioni per I'u-
so Iartista lascia indizi, come le impronte sull’ Atollo, reperti di un’archeologia rivolta al futuro, di
un luogo dell'essere per sé e insieme come modo di abitare il mondo.

! | Dellinger, L Orta, Comersalions, 2000
2003 in AW Locy Orfa Body Arcivitechune,
Verlag Sie Schreiber, Munich F003, p. 35

| Parco Lanesne i corsa Tazmoli, inaugurato il
primg etinbee 2005, & statn realizzalo nellam-
hito di Uirhan ¥ come una delle anoni per d “ne-
cupero fesico ¢ 13 s0siembiifa ambisatais”™
[asse werde), Il propmo dei committenti 5i @co-

B4

stiimilo & seguifo di una 2ere di imconkn e oml-
la prosentamone met due licel del programma
Nuewl Commuittenti, prare afla prerosa colla-
bovariona de pealessnd Tirana Bussn ded ficey
srasnflifien “Etfore Majorana® @ Paolo Aghems
el [icen artisticn “Rematn Cottni™

'Le mearche che hansa condolio all'ideariong
di Fatapafen Arciviaciure nascona dal dialopo

¢ gal confionin con scieaziati & micrebiokagi
prazas al Welleome Trost Sciart Award (2004).
Contemparaneamante, attrawerss IWSA An
and Aschibécture faard, Lucy Orla ha avnato
ana collabaranons con gh ingegner dell’ Ate-
best One, spenmentando nucve struthae, ma-
teriali, fecniche costrutive @ techolagie, tra
cui impiega di un programma informatico

Mcuni commitbents durante |a realiziations de calchi delle sampronte
all' Recademia Alberting di Belle Arti di Torina

{Fain: atitolo)

creato per | microbiologi CRhing) con il guale
song stati fradotti su scala wbana i disegn
deilartista,
' M, Heddegger, Cosfruire, sbifave, pengave,
PMullingen 1954, in £ Choay, La cifta. [ope e
realfd, Giulio Einawdi Edifore, Tonmmo 1973 e
SO pp. 438440 {irad. of. di E Choay, {urba-
Arsme, DTopies of alfés, Editions da Seud,
Pagiz 1965)
* i veda il workshop ety + Refmpe, che ha
avubo ludgn a Pang & New Yook in codlaborna-
mani con | resident del Sakvation Army (Eses-
cifo delta Sabeerza) dedle due cittd &, tra i mol-
fi altri esempi, il pragetta Connector - Bumd
Cify che Ba visto coimvalti architetts locali &
eruppl de bamBin del lhhup:ﬂllan. Mineslines.
un Gare Center di Tampa, in Florida, che offre
assistensa & aluto a famigie migranti.
* Quesla frase & stata prerunciola el corso del
wodkshap ideatity + Refnge, realizzalo par La
prima vilta @ Pangi, a Le Caé de Refuge cellE-
sercito della Galverra, nef 1955, Serigratata su
tessulo, appame in molto opere, tra lequal Ne-
s Arcivifeclure - Heance Bipanale (1595,
Evocandy ia riflessione di Gesege Simmel sul-
Iessere umano, Andrew Padrizio riconduce il
s concetta di “porfa @ di pont="™ a peobecolio
i rgppeesseniazons nel laveeo di Lucy Orta. Ghr
A Patring, Brdges and foors: some Mgt
o Luey Orta's connector peogact. im AANY, Lucy
Orfa. . cit, pp. 103-117
P Vinlie, Lecy Ovta: Refuge Weay, Editions
Jean-Michel Flace, Paris 19%6_ gib, in AN,
trey O, eit., p. 27,
" ).-L. Nancy, Ezsere singolane pluvads, Einau-
di, Tiwero 2001, pp. 53, 48-49 (bad. st i J.-L
Mancy, £ire singobier pluriel, Galilée, Paris
1596),
* 5i fa riferimenie al sistema di tende inles-
connesse di Lie Mavus Flage Féie (allestito
il 2000 a Birmigham ¢ Perth, con la parteci-

Soma patrons during the production of the casts of the imprints

il 1he Albefma Academy of ke RS in Tuin

[Pmatas: & bitolo)

pamone degli abitanti), o alle strufture irasio-
mahili in una sorta di villaggio portatile di
Comrecior Mobde Wilage Cir B Pinto, Collac-
tive infelligence: B work of Locy Orta, in B,
Pindn, N. Bourrigmd, M. Damisnowic, fucy (fa
Phaidon Press, London-Mew York 2003, p. 53,
& A Patnno, Bradpes and doors.. o, p. 115

" Per la realrramiong délle impeonbe 51 & Scel
to b mvwvalersi dedla collsboramone dei docen-
ti di Piastica (emamentale Andonia Cicchelli e
Pask Samrau dell Aiccademia Albertina di Bel-
ke 4t o Tenno, down Somd staly prodatt | calchi
in pessn, Lo successive fasi di norazione song
state atfidate alla Fondena Arfistca De Cardi, e
in particolare alle premoss competenze di Man-
Iy Bartto, || comenl g rssio dil Bocademis bha
FISPOSTe & Ung Mogica di sestemea @ 3lla volonta
di innescase, pib dorante || processo di reakirza-
oone dell’opera, un dalogo ¢ uno scambes con
i maggons numen & atton lecak

" Le velenta dell artista de non siabilre pee-
scrizioni sull'uso della scultura, a owia ecce-
vione deph alti vandalec, 5i & tradolfa i un
plano di manutenzione chie, pi e5Empo. non
préveds L nimerane di iscrinom & di eveniua-
li imterventi ded waifer

" La performance musicale per chilars eleftn-
che & percussiond ka coimealio fults il gruppo
diei enmmittent, ad & staia idexta dal duo Kaos
vs Hosmos (composts da Emanuele Gosamo e
da Pietro Fomara, un commitierte) per fare da
tessubn wanom alle anom di Sognodianed, ane,
teat & danza (waw Eryspace comikansvakn-
ST W sognodiatiel i),

* . Dellinger, L Orfa, Comersabions. . cit, p. 25
* 1. Oria, Fhe Radurn of the (Ropeas: The Ae-
sfhefics aof Ftfves, 8 Mvadf Mamifesty for fhe
Thiedd Miblenniarm, (novembie 1994, in Light
Messamger: XIW Vanice Blepnale, Editions
Jear-Michel Mace, Pams 1995 Dal 1591 Lucy
¢ il marita Jorge Oria hamno fondato a Pamgi i

Studia Orta, platiatorma di ricerca & swiluppo
dei oo progetti indwaduali & co-Temati, A par-
fure dal 20011 gli artist hanno creato wn'wlbe-
ngre sede dello Swdio Bria o La Laitene (The
Dairy), un antico edificio indusiriale a cin-
quania chilomedr da Pangi, nel Brie, divenuio
cenbin di produnone, di resdence per artish, di
widkahap inlerdascaplanan, lidgo di fcercs ¢
ayibuppo di propetti sosbenibili

* U'ampiezza e la vansts delle collaborazsni,
aftrvate a wani livelli duranie il processo di ma-
brranons di cxascun progetts, crea rappart ira
sptbon delka Societd che, per ragons sociali,
cutturali o economiche, normalmente non dia-
kegano. Ned 2002 Lscy Dria ha creato Flurid Ar-
chiecieare, una piattalorma online che regisina
i processd di collaborazione ded sui progeth e
wirkshop e funmona da forum di discussione
aperio a uktenon contributi (e, Hoidarchi-
tachuen, mel)

¥ In unintervsia con Paed Yinkio, ['artista af-
fronta guesta guestione propno a partire dal-
la nalura di prodotspo di molti swa lavan, & di
LR |ono o ey commecialTranong, in par-
ticolane be fende che 5t irasformana in pancho,
“utili mel caso di catastmdi naturali, per peofu-
il & im casi di reale esirema argensa”, “Ma é
weramente queshs che BLogna perseguire in
ouann artista®™ 5i chisde Oria, stabilendo per
il su0 lavoro eno spazio deliberalamente so-
spesn fra ideade & realtd, in grado di resesbane
alle negoeranon di ung tradumsone “realisti-
£a”, eosl ecme &l puso sogno dell'utopia, Cfe
L Orta, in frefarsow with Pawl Viniig, (1995), in
R Finta, . Bowmaud, M. Damianoic, Locy -
fa, .. el po 119, Assumend Manezomte prati-
cabile dell wiopda | mumenal saggl di poditoho-
gl, ecomomisti # filosoli raccolh da Cheis Span-
nos med volume Boal [opor. Parfacipadory So-
caly far e 21 Camluny. Ak Press, Oakland,
Ednbargh, Wes Vieginig 2008,
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LUCY ORTA
TOTIPOTENT ARCHITECTURE - ATOLL

Francesca Comisgo

i : fiact - wer | i B
gotial i f i
Potential Architecture
i large inhabitable sculpture with a cellular organic form rises from the grass of the corso Taz
rall pabli k that faces th { Mirafiori car manufa inng plant
15 a pvace fo meel, the realisation of a wish made by a group of students from twao neighbour
d schools, t Ettore Majorana™ scientific high school and the "Renato Cottini™ artisti

own words. Lucy Orta proposes “Tolipo

.
enl A ECTure 22IinnIing with a sierm | the unilt of unlirmite o wential that presices
er the construction of an enlire organism he has créeated the plastic metaphor of a space

social interaction that changes according to how it 1s used. This potential is firstly declined

W 1 nprints of the patrons’ bodies; castings made in aluminium and then sunk into the

Ipture s three cement steps. Hands, shoes, backs, buttocks and bodies all go to make up

§ Seri I igures on the suriace most of which in pairs, inviting whoever climbs on to the

a pRsition that Byours nearness and contact

gy the time it was inaugurated in the Spring 2007, the work had already become a household
TS AF i ¥ e ™ | e - Tx [T NalETT - mrhare iF - - CTy™

ame in the area. some called it “the armadillo™ while to cthers it was known as “the o

nask” or “the spaceship”. Each name comes from how it looks from a given point, a certair

way o looking at it and imagining iIt, and how we like to perceve it as the result

tension 0 dentityving the places that takes space away from apathy and makes it

part of 8 mental geography as a premise to the various forms of spaces for living

Patronage for this work began in 2003 with a debate involving the patrons and the cultural me

iators on ow public space relates to young people, on the varous forms of accessibility, be

longing and exclusion, and on the issues of visibility and safety. Similarly to every New Patrons

N emerged iram what was percenved as miss ng What was MISSINE amd Couk

be added? The neighbourbood was the ob

servatory, The place earmarked for the park was ot

tained by redesigning and ‘sewing up’ parcels of lerrain vague (wasle land) parls of which were
diready being used as green areas, A project for urban improvement which was carried aut with

participathon, and which was conceived, as for the creation of play and sport tacilihas, for voung
ECnie | ||-_".:|'l 5 ANSWeT 1 : =8 (a]h d |] ;,--.'|':|: Al |_'| i I ._"l"|||'_::, ¥ ||'”"' LUISETsS | f |'||.' r:\..:-,._

eate sometmir 2 f:l'!r__' 1 TR "'||-:!' 1

e nephbournood already hada in terms of places

10T W Uung peopie o meel f irst and foremost s difference consisted In the idea of a “transyvear-

zal” area which instead of the functions of recreation, play, sport and creativity would offer po-
tential o a community or tnbe of users, a group of pecple which by their actions time after time

a7



Iina fase ded cantiers di Tafpotent
Arcivifecture duranta la pos2 delle
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The house is the body
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Le commidtenti Chiasa Campagnat Fatrons Chisfa Campagna
& Silvip Andreatio sedite sulle propeie imamnie yned Sitein Ancreetin sitting on thair own smprints

j = e the paradigmatic opening i st blends philosop
i il NOURENt W o I3NELS g, thirou i | Hi
e Y inE| T8 I i s 1 155 TR iyl :| | 1y TVES [
LI W eI i .111,-l|. il F
e WITH (e repaein Copuir T i 12 hit g izt
i : i SIEN ne realil y ana at the sam =501
il g I I ]l 11 ERl | A0, 1 | k i
I sl polie i tia taticn of 1 t of o
iefined p inspace out the exisi | Il I A anly
|'I- i f |-r T || !|;I ' h F I
i T LT 07 = 10 1T Tent. I The 18 i B T | 1 [V l
F ih il ;-I | it I i T ] il i
res | ]! K 1unct ] | i Bt nat e w]l] iC| IT111E [
Akl l Itar A demi t and rideni ent. | £
| L II' § ': FTiTEe rul 1} [ || I L | p! i | .".-I'l' & .-I
A Faul Yirn wrote I Lime winen we are g that me I 2mancipat
tonomous, she f 15 that, on 1 intrary, thes 1 threat and that 1 r
n iy 11 | = WwWarmin t T 12 | E F | W ' I lirik
tiluent irin thi At b 1 K to thae it b
i lated by in-Lue Mancy a3 rinciple of co-e55i hat “ha J
th LBl n the hyph iIroKe W I 24 I OEe LroKe hnal Wid
rding to N y, from Rousseau to Nigtzsche, from Marx per “the inv
Fry b i f ' i L 1 1Yy r (¥ o T i 2 th LET 1
he synlax of ontoloy turmi | i wcialily s 54 e cof nation i
5 SINgulanty cell L As5emb L T} 1S 0 1T dl 1 SPalCE: 21T AT
nly insofar i nat unity then
& natu i the Mirgliori Nor il hious yin accord with t [ ance, |
= F T Liral dynan thal lelis il Iny Of being a pla l el Il |

Liscy Orta, Merus Archubectoe x 50 - Nexes- fipe Opera tion, 2001, Lucy Orta, Merys Arcivilpctine x5 50 - Mexos- frpe Goara tion, 2001
30 tute Nexus individuadi; poliam mide micropomsa, sengrafia, 50 individaal Mmus mesalls: micropoms polyamide, sifkscress
chiwsure lampo. Codonia, Museum e Angewandie Kuns prind, rippers. Kols, Musewm fiie Angewandts Kunsl

{Folo: Lothar Schnepl) {(Phalo: Lothar Schnegl

architecture encompasses many of the issues that we have already ooked inlo: protechion, vis-
bality, identily and, above all ulopea,

As we have already stated, it is the concept of mobility both real and symbolic in the tempo
rariness of its habitals and their rlvzomatic development, that changes in our case", implied

B & ] Ls

and metapharncal in a built-up place, the permanence of which 1s a challenge for understana
NE IS sanse and, in ime, putting s many passitiifies into prachce

Earmarking a place, a portion of space with its boundaries, separate but still 2 part of the park

had to contend from the cutsel with the alternative of hawing a closed or open space anound

shich there revolved a series of needs: seli-delermination. the AccessiDility evored Dy the
free port” and safety prompted by the widespreac perception of risk in an area open to the

public. The result was the creation of a protective, hospitable structure which, however, was
not closed and so not governed by rules and opening hours. An open, transparent place, ight
licies of Tear. A stage rather than a den

and Huminated and wiich in a way nolds out agamnst pd

ar a fortress. Just ke the jabric used 1or apparel and tents, prolection 1S entrusied o a hgnt,
thin filter, a weft of steel “filaments” that adapt to the integral morphology of the base, envelop-
ng the sculpture in the echoes of the daylime and might-time light.

lotivofent Archifecture - Afgil responds to a request tor wisibilly and quality aasthatics. It
‘marks’ the surroundings and helps to redesign them by the language of art. It works like a
‘presence marker” in a neighbourhood that typifies urban periphery, a frame for the new nar-
ratives by which each and every person can el thewr story and see each other beyond the
steraotypes by which they are talked about and |looked at.

In this work, identity is played out on various levels and in a variety of forms. As we have said, a

sculpture is a frame, and a:

stage for the people of the neighbourhicod, especially the young who
attend school or live in the council houses at the edge of the park. Despite being a roomy organ-

sm and sensitive to use, the Afoll does not set out to be virgin erritory. Its surface 1s ‘historicised

oy traces: orms of sealed or reclining bocies, alone or set alc Nngside Each other edqriy ar Brusn-
ng each other, turned to face the houses, the sky or the flow of cars that tlow beyond the cur

e

lain of trees"'. The imprint gives an indicative sign, a clue; Lucy Orta responded to the patrons

101



105

102



Nelle pagiee precedenti

Infervenis del grappo di tegbo & dants ;
Sognpdianiel sl mawguraziong di ! dhee i
Tofipofent Arcthifecting A Bt

wish (o leave ther signature, record a role, a comi

I he artist’s proposa

pressing identity. Entrusted 1

over iime — the body grows and gets old, clothes

self-representation change. The mould allows identity to emerge lik terntory ope d under
going transformation, beginning with its unshakeable unity. The imprint, howewe 3 slln)
a shape (o be filled by gestures - those of children who use them play-cook "stews’ of g

leaves and nuts thal have 1allen from the tre N INODSE WNo are prompted in play by 1 }

15 [Nne resull of tne ]:l"'-.: T g

commitienti Enrico Aleotl & Pt Forngrg dyrante
ATk la performance muscale gl INEUgurahone

Patrons Enrca

usical performanca at the imaugurat

SIHONS and Iower themseveas Into the Intimacy o SOmeone ¢ s body™. A metag fical emuprace
with which the artist has also translated the patrons’ request that the project also e usel
accessories (o visitors, innovative kKinds ol seats where “being able 1o take a seal, lay back
Converse, read, be alone or in company. In a place still only made of words these common a
tions were incorparated as a requirement of the project, providing the starting point for a poter
tially unlimited list of situations. & number of these were illustrated by th I hemselv
Who ceremaony, staged a musical performance based on a text written spe
clally o ace novements of a group of performer rkling mobils SIEr
traced by their movements, the blending of their bodie: e harmony belween act {
ounds is part of the Qrganic essence ol Totipatent Architecture, transforn 2 th | I
o reality in the time the action took. This two-fold appn byl I af all | g Oirfa's work a
how she relates o utopia
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b 1. Dellngar, L Oeta. Cowwersations, 200]-
003, in BANV. Loy Orfa Body Archileciore,
Yerlag Silke Schreiber, Munich 2003, p. 35,
“ The Linear Pagk i corse Tarml, inaugurat-
ed on | Dclober 2005, was creatied withio the
Urban 2 setting o one o the inilialves for
“phyiacal mecovery and environmental sus-
tainability” (green azish. The group of pa-
{rons was established after a senes of mest-
ings, and ikbe presentation of the Mew Pa-
trons programme |m the two high scheols
tharks o fhe ocellenl werk of prodessors
Tiriama Bussa of the “Eltore Magwana™ sci-
entific hgh sehocd and Paolo Agkemo of fhe
“Remate Cottini™ artishic high scheel
! The fegearch that led o the conceplasn of
folrpolent Arehiteciore stemmed from the
dialoges and exchangs with scientists asd
microbaclagists thanks bo the Wellcome Tinssd
Sciar Award (2004]. At the sams fime, the
RSA Art znd Archifecture Awasd enabled
Lucy Orta to begin worksng welb fhe Engi-
neers of Alalier One, experimenting wilh new
siructures, maferials, Building techmigues
and techmlagies including & computer pio-
gramme created for microbiologists (Rhinal
which was weed 1o framslate the adists
drawing to urban scale
“ M. Heidegger, B4l hatiter, perser, in F.
Choay, L'whanisme. Wopies ef rdaités, Edi-
{icns dm Seuil, Paris [965,
" Reder to ke project fenlidy + Relupe, which
fook place in Panis and New York ia collabo-
ration with the residents of (he Salvation
Army of the two towns, and, among 1he mamy
examples, 1o the peoecl Coanector - Buaf
iy, which involved local architects, groups
of children of Metropolifan Ministries, and &
Care Cander of Tampa, in Florida, providing
azsasiance fo éméigné families.
* Thiz phrase was spoken during the ey
+ Refupe worahap beld frstly ia Pads ia
1955 st ke Salvation Admy Citik de Reluge.
Sereen printed on Eaboc iF appears in many
vt including Mg Archifeciore - Vamice
Bpanaie [1935),

Echoing Georgn Simreel's thoughts om hi-
man beings Andrew Patrizio brings his con-
cept of “door and bridge” 1o recorded regre-

106

sentation in Lucy Orta's work, Cf. A Fatana,
Bridges ang doors: some thooghls on Lucy
Orfa’s comascTor progect, in BN, Lucy (-
te... it pp. 103-117.

P Winila, Lcy (vta Refuge Pear, Editions
Jean-Michel Place, Passs 1956, cit. im AAVY,
Loy Orta it p. 27,

'1-L Mancy, Eire simputier piuried, Galilée,
Paris 1955,

* This sefers to 1he system of the Life Mecus
Vollage Fite mierconnected fonls (set ap in
2008 in Birmingham and Pesth, wilh the local
people takng parl), or transformable siruc-
tres in tihe sor of poetable village of Comoae-
dor Mobile Millage. Cf_ R, Pinto, Collective afal-
Ngence. the work of Lucy (e, in R, Pinte, N,
Bosmriaud, B Damiznonc, Loy (i, Fludon
IPresz, Lomdon-Nes York 2003, p. 53, and A
Patrio, Bridges and digvs..., ik, p. 115,

I The mowlds were made with the help of Aa-
tomia Cicehell and Paslo Sarrau, feschers of
Ormaméntal Flastic at the Albedina Acade-
iy of Fime Ards in Tuna wheno the plaster
casts were made. Subseguent phaszes of the
process weae entrusied to the De Caibi artis-
tic foundry and. in particulas, fo 1ke greal
shill of Manlio Bonetto, The idzs of involving
the Academy was prompled by the logic of
the system and the decision fo launch a dia-
lopue and exchangs wilh 33 many kocal ac-
lors a5 possibile, early m the actual manu-
facture of the work.

" The artist’s wish that no Laws be laid down
cn how the scolpiure should be used, save,
obwviously, acls of wandalism, has Bbeen
fransiated into & maintenance plan which,
for example does not contemplate remaving
canvings of graffiti paiated on by wiiters,

¥ The musical performance for electric gui-
Rars amd percusswon myvolwed Bhe whale
greep ol patnans and wad concaivid by Lhe
Kaos vs Kosmos deo (Emanuele Gossmo and
Pietra Fornara, one of the patrons) to provide
a sound fabsic bo the sctions of Sogredianiel,
arte, feafro & danra

[www.myspace com/kaosvskpsmos;
waw sognodianiel it),

“1, Dellimger, L. Oria, Comersaians... ¢iL., o
5,

1. Drta, The Retwra of the Wapias: The Aes-
thelics of Eitics, a Draft Manifesio for fhe
Thvarcd Mfilanmiam, (Mowamber 19594} in Light
Messeaper: NIV Femce Biennsie, Editions
Jean-Mickel Place, Pars 1993, Lucy Orta
and her husband Jorge established the Stu-
dio Duta n Fasis in 1991, as a plakioem foe
i ressaich and development of their inds-
widual and pint grojects. [m 2000 ihey
opened anolber Stedio Orta at La Laierie
i The Dairy}, 3 piece of industrial archasology
filty kilometres from Pans in the segwn of
B, which had become a centre of produc-
tion and residence for artists and an infer-
disciplinary workshop and place of research
and development of susiainable projects.

* Thee beeadth and wariety of cooperation
made use of oo different levels in the pro-
duclion of each project creates dialogue
botwesn seciors of society whach for caltur-
al or econamic reasons are mot momEally i
cemtact, Lucy Ora created Fling Archilec-
fure in 2002, an enline platform for recard-
ing the coopedalion probesses in hef prog-
ects and workshaps and it functions as 2
discusseon forum open ta furdher contribu-
Tiong (s flusdarchitecture. nad).

* leerviewed by Paul Vlio, Lucy Oria tack-
bes thas question right from the nature of the
profotype of many works and on the prospect
of sefling them, in particular ihe tents ihat
changes into penchos “wseful in the eventu-
alityof national disasters for relugees and m
cases of actual exireme urgency”. “Bat™ Or-
i3 wondeds "is this what arists shoold real-
by b pursuing T, eslableshing a deliberalely
suspended space belwoen weal and reality
for har work, able to hold out against a “re-
alistic™ translation and against e pure
dueam of wiopia. G, L Ota, in Mnfenaew with
Paul Wi, [1995), in B. Pindo, W Bourriaud,
M. Damiamovec, Lucy ifa... cit., p. 119, The
various exsays of political pundits, econg-
mists and philasophers collected by Chris
Bpannos i the volume Real Wopra. Parfics-
patory Focsely for the 21 Cénfury, Al Press,
Oaklgnd, Edmburgh, West Virginia 2002, as-
sumse an acosssibile otopian honizon



